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El prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della aGaz•
zetta USEoiale » (Parte ze Il complessivamente) 6 Assato in lire UNA
nel R.egno, in lire DUE all'Estero.
ž\ prezzo del supplementi ordinari e straordinari 6 fissato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta

Wil101ale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero aço le
libretie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo de abbo•
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli of po•
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Wficia10 s
Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIBIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

ln esecuzione del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2809, à stato aperto, con effetto dal 1° marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della (Tesorerla Centrale e di oissouna 8ezione della R. Tesoreria Provinóiale, in modo
che I correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovuto dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesoreria. I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsias! Ufficio postale.
Il citato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardant! Il pagamento, in conto corrente postale, degli affitti di Immobili
urbäni, degli stipendi e delle pensioni, à destinato, In breve, pd aumentare. Il numero del correntisti e ad acorescere
il volume delle operazioni in conto corrente postale.

L'utilità delPapertura di un conto corrente, per le azlende e per i singoli olttadini, à tanto maggiore quanto pl¾
grande à il numero dei correntisti; ondo à che, a seguito del previsto incremento del conti correnti postali, risul.
teranno anche più apprezzabili i benefiol del postagiro, quall: Feliminazione del rischi inerenti al materiale invlo del
denaro o di .titoli equivalenti; 11 risparmio di tempo derivantil dalPovitare Paccesso agli sportelli degli Uffici con;
tabili, per le riscossioni e per 1 pagamenti; la precostituzione di uná prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori.

Il largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità'df compiere ,una grando quantità di transazion!
60028 FUSO OffettiVo della moneta, si traduce in un evidente vagtaggio per Peconomla del Paese.

L'utile Individuale ed II vantagglo della generalità, concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta.
giro, assecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre piti rapido ed ordÌnato, della nostra economia.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi Ufficio postale
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO
GENIšRALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per

altri motivi; DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.
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LEGGI E DECRETI

Numerá di pubblicazione 865.

LEGGrE 8 marzo 1928, n. 432.
Conversione in legge del II. decreto.legge 20 marzo 1927, nu.

mero 402, che proroga per un altro biennio le disposizioni limita•
trici della facoltà d'inscrizione nelle matricole della gento di
mare.

VITTORIO EMANUELE III
WER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI NÄZIONÏi

RE D'ITALIÄ

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprövató
Noi abbiamo sanzionato à promulghiamo quanto seguë:I

articolö unico.

E' convërtito in legge il R. decreto-legge 20 marzo 1927,
11. 402, che proroga per un altro biennio le disposizioni li-
mitatrici della facoltà d'inscrizione nelle matricole della
gente di mare.

· Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nèlla raccolta ufEpiale delle leggi.6 dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oaser-
varla e di farla osservare coine legge dello Stato.

Ðata a Roma, addì 8 marzo 1928 - Anno VI

FITTORIO EMANUELE.

CIANO - ROCCO.

XMtd, U Guardasigigi Rocco.
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Numero di pubblicazione 866.

ItEGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n..414.
Inclusione dell'abitato di 31ontelparo, in provincia di Ascoli

Niceno, fra quelli da consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I norma delPart. 1 sub 7 del decretó Luogotenènziale
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Montelparo, in provincia
di Ascoli Piceno.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
þlicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
treti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
Nervarlo e di farlo osservare.

Dato a'Roma, addì 9 febbraio 1928 -
Xnno JI

ITTORIO EMANUELE.

GIUmATI.

¡Visto, il Guardasigillif Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 104. --- SIROVICH.

Numero di puþblicazione 867.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1928, n. 446.
Autorizzazione ad assumere in servizio un numero di aspi.

ranti volontari nella carriera degli uiliciali di pubblica sicurezza
che risulteranno idonei nel concorso bandito col decreto Ministe.
riale 31 gennaio 1927.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923,. n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
nessive estensioni e modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto-legge 9 gennaio 1927, n, 33)
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100j
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prinio Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
è l'interno, e del Ministro Segretario di Stato per le fi-
0 ize;
Abbiamo deoretato e, decretiamo t

KNicolo unico.

Gli aspiialiti volöntari nella carriefã degli uiBðiali di
pubblica sicuressa, che riusciranno idonei nel concorso ban-

dito con decreto Ministeriale 31 gennaio 1927, potranno
essere assunti in base alla relativa graduatoria di esame,
sino alla concorrenza dei posti che risulteranno vacanti
nel ruolo degli ufficiali di pubblica sicurezza alla data del
decreto Ministeriale che approverà la graduatoria suddetta,
o successivamente, fino al limite massimo di trecentocins

.

quanta.
La disposizione del presente decreto ha vigore dal giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del llegno.d'Italia, mandançlo a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

l\fUSSOLINI -- ŸOLPÏ.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 marzo 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 270, foglio 124. - SInovICR.

Numero di pubblicazione 868.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1928, n. 447.

Estensione dei limiti di tempo per le promozioni per merito
di guerra per fatti d'arme compiuti in Cirenaica ed in Tripoli•
tania.

VITTORIO EMANUELE III

PDR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 621;
Visto il R. decreto 18 marzo 1923, a. 622;
Visto il R. decreto 3 febbraio 1924, n. 190 ;
Visto il R. decreto 11 marzo 1926, n. 500 ;
Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387j
yisto il R. decreto 23 giugno 1927, n. 1304;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afs
fari della guerra, della marina e delPaeronautica, di cona
certo coi Ministri Segretari di Stato per le colonie e per Id

finanze;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

· Wrt. 1.

Le dispösizioni del R. decreto 18 marzo 1923, n. 621, šönd
applicabili ai personali militari del Regio esercito, dellai

Regia marina e della Regia aeronautica che partecipano al<

le operazioni niilitari in Cirenaica dal 2 gennaio 1927 al
30 giugno 1928, e a quelle in Tripolitania dal 1° dicembre
1927 al 30 giugno 1928.

°

rt. 2.

Le eventuali nomine ad ufficiale in serviziò permanente
effettivo per merito di guerra verranno effettuate in rap<

porto alla disponibifità di posti per vacanze, che si sono ves
rificate posteriormente alla data del 20 agosto 1926 o che

si verificheranno in avvenire, nel complesso dei vari ruoli

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia inarilia e della'

Regia aeronautica.
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Ordi'niamo che 11 presente decreto, munito del siggo delló
Stato, siä inserto nella.raccolta ufâciale delle leggi e dei
decreti del Régno° d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo. osservare.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1928 - Inno Yg

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDEZONI •- OI PI,

çVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 marzo 1928 - ½nno VI
Wili del Governo, registro 270, foglio 125. - Sm0VICH,

i

Numero, di pubblicazione 869.

REGIO DEORETO 16 febbraio 1928, n. 448.
Autorizzazione al comune di San Leucio a modificare la pro=

pria denomlaazione in quella di « San Leucio del Sannio »,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretari,o di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affaii delPinterno; -

Veduta Piatanza 22 novembre 1927 con cui il podestà di
San Leiicio, in esecuzione della propria deliberazione in data
29 settembre 1927, chiedel l'autorizzazione a modificare la
'denominazione del Comune in quella di San Leucio del

ßannió ;
Visto il parere favorevole espre'sso dal commissario.straor-

Binario per 16 provvisoria amministrazionei della provincia
di Benevento .con la deliberazione 19 ottobre 1927, con i
poteri del'Consiglio provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comuke 'di San Leucio, in provincia di Benevento, è au-
torizzato a modificare la propria denominazione in « San
Leucio del Sannio ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Bello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dellle leggi

- e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1928 - Anno VI

VIT'fORIO EMANUELE.

MIissoLINI.

Visto, il Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 marzö 1928 - 2nno VI

Atti det Governo, registro 270, foglio 126. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 870, ,

REGIO DECRETO 19 febbfaio 1928,, n. 450.
Aggregazione del comuni di Riscone, Teodone, Villa Santa

Caterina e San Giorgio, nonchè della frazione Stegona del co=

mune di San Lorenzo, al domune di Brunico,

TITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtit dei poteri conferiti al .Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 3ß3;

Sulla proposta.del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato,. Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo i

'Art. L

I comuni di Risconei, Teodone, Villa Santa Caterina e
San Giorgio, nonchè la frazione Stegona del comune di San
Lorenzo, sono aggregati al comune di Brunico. .

Art. 2.

Il confine tra 11 comune di Brunico e quello di San Lo.
renzo è stabilito in conformità della pianta topografica vie
stata dalPufficio del Genio civile di Bolzano.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro proy

ponepte, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Il prefetto di Bolzano, sentita la Giunta provincialé ani-
ministrativa, determinerà le condizioni dell'aggregazione dei
comuni di Riscone, Teodone, Villa Santa Caterina e San
Giorgio al comune di Brunico e provve,derà altresì al rego-
lamento dei rapporti patrimoniali fra il comune di fšan Loa
renzo e il comune di Brunico in dipendenza dell'aggregazione

, a questo della frazione Stegona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo-dellq
fštato, sia inserto nella räccolta ufficiale delle' leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINÏ.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 marzo 1.928 - 'Anno VT
Atti det, Governo, registro 270, foglio 128. - SIROVICH,

Numero di pubblicazione 871,

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928, n. 451.

Aggregazione dei comuni di Sasso di Bordighera e-Borghetto
San Niccolò a quello di Bordighera.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli age
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e ðecretiamo:

I comuni di Sasso di Bordighera e 13örghetto San Niccold
sono aggregati a quello di Bordighera.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efEetti

dell'art. 118 della legge comiinale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Imperia, sentita la Giunta profiliciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito de,l'sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de·
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bÃti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di os. 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
pervarlo e di farlo osservare. di Imperia, sentita la Giunta provinciale amminiktrativa.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

VITTORIO EMANU.ELE• decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
MussoLINI. osservarlo e di farlo osservare.

isto, il Guardastgilti: Rocco. Dato a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Annö VI

.Registrato alla Corte dei conti, addt 19 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 129. - SIROVICH. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 872. Visto, il Guardasigini: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 marzo 1928 - 2nno VI

REGIO DEORETO 19 febbraio 1928, n. 452· Atti det Governo, registro 270, foglio 131. - SIROVICH.
Aggregazione del comune di Drena a quello di Drò,

VITTORIO EMANUELE III
Numero di pubblicazione 874.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON2'À DELLA NAZIONE REGIO DECRETQ 19 febbraio 1928, n. 454.
Aggregazione del comune di Coldirodi a quello di Ospedaletti.RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Govern col R. deëretö-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministi•o Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno_;
IAbbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Drena è aggregatõ a quello di Dro.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli e,fetti
ell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testá unico

A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Trento, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 febbraio 1928 - Annö VI

WITTORIO EMANUELE.

MU¾S0LINÏ«

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 marzo 1928 - Anno V1
Atti del Governo, registro 270, foglio 130. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 873.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928, n. 453.
Aggregazione del comune di Bussana a quello di San Remo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. deaeto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sem

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af
fari de1Pinterno;
Abbittmo decretato e decretiamo:

Il comune di.Coldirodi ò aggregato a quello di Ospedaletti.
Le comlizioni di tale aggregazione; ai.sensi ed agli effetti

delPart. 118 della légge comunale e provinciale, tdsto ,unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Imperia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella faccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.
.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 marzo 1928 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 132. -- SHt0VICH.

Numero di pubblicazione 875.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1928, n. 455.
Aggregazione dei comuni di Legos, Prè, Biacesa e Mezzolagd

a quello di Molina di Ledro.

( In virtù del poteri conferiti al Gövern col R. deëretö-
egge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Se-

gretari di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afari
de1Pinterno;
'Abbiamo decretatä e decretiam :

11 comune di Bussana è aggregatõ a quello di San Remo.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efetti

DelPart. 11814ella legge comunale e pyovinciale, testö unico

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governö ool R. deëreto)
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministró Sea

gretario di Stato, Ministro Segretario di S1;ato per gli ab
fari delFinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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I comuni di Legos, Prè, Biacesa ë Mezzolago sono aggre,
gati a quello di Molina di Ledro.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Trento, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

diano la prova formale di averne fatta richiesta entro
31 gennaio 1928.

Art. 2.

Entro lo stesso termine e con le stesse modalità dovranno
essere documentate le domande di contributo diretto in unis
ca soluzione che risultino presentate entro il 31 marzo 1927,
dai danneggiati dai terremoti del 28. dicembre 1908, 13 gens
naio 1915, 2 dicembre 1917, 10 novembre 1918, 29 giugnog
10 settembre e 25 ottobre 1919 e 6-7 settembre 1920.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI
Art. 3.

VITTORIO EMANUELE.

11USSOLINI.

:Vistd, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registrò 270, foglio 133. - SIROVICH.

I

Numero di pubblicazione 876,

REGIO DEORETO-LEGGE 26 febbraio 1928, n. 457.
Provvedimenti in materia di terremoti.

Entro lo stesso termine e con le stesse modalità e nei casi
tassativamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative,
dovranno essere documentate le domande presentate entro
il 31 marzo 1927, per il trasferimento da un Comune al-
l'altro della stessa Provincia, o da un Comune alPaltro di
diversa Provincia, nel caso previsto dal secondo comma dels

l'art. 1 del h. decreto-legge 17 marzo 1927, n. 334, dei di-
ritti a mutuo relativi ai fabbrienti colpiti dai terremoti del
28 dicembre 1908, 13 gennaio 1915, 2 dicembre 1917, 10 no-

vembre 1918, 20 giugno, 10 settembre e 25 ottobre 1910 e

6-7 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza
del terremöto 19.08, approvato con decreto Luogotenenziale
19 agosto 1917,. n. 1399, e successive modificazioni;
Vista la legge 9 luglio 1922, n. 1045 .

Visto°il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2873;
Visto il R. decreto 27 gennaio 1924, n. 107;
Visto.il R.°decreto 24 febbraio 1924, n. 202;
Visto il.R. decreto 3 giugno 1924, n. 937;
isto il R. decreto 11 settembre 1924, n. 1634 ;
Visto il R. ecreto 11 gennaio 1925, n. 86 ;
Visto 11 R. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1373;
Wisto il R. decreto 10 gennaio 1926, n. 53;
Wisto il R. decreto 9 luglio 1926, n. 1594;
Visto il R. decreto-legge 24 agosto 1927, n. 1899;
Visto Part. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Considerata la necessità e Purgenza di integrare le dispo-

hizioni riguardanti i terremoti e la riparazione dei danni da
essi arreesti,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro . Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4.

Ove la costruzione dei fabbricati distrutti o danneggiati,
nei casi tassativamente previsti dalle disposizioni di legge
in vigore, non sia fatta sulParea del fabbricato distrutto o

danneggiato, è in facoltà del danneggiato di esibire, alPatto
della richiesta di pagamento della obbligazione, i document‡
relativi al possesso legittimo della nuova area, il quale può
essere anche di epoça posteriore al 31 gennaio 1928.

Art. 5.

La proroga del termine al 31 gennaio 1928 per la presen-
tazione dei documenti, nonchè la facoltà data con 11 secondo
comma delPart. 1 del presente decreto, è estesa ai danneg-
giati che abbiano fatto tempestivamente domanda di mutuo.
Essi potranno esibire il progetto tecnico di esecuzione dei
lavori di ricostruzione, nuova costruzione o riparazione, non-
chè la documentazione dell'area ove la nuova costruzione,
nei casi tassativamente previsti dalle disposizioni di legge
in vigore, non sia eseguita in sito, entro tre mesi dalla no-

tifica, da farsi a cura de1Pistituto mutuante con biglietto
postale raccomandato con ricevuta di ritorno, che la do-

manda è stata messa in istruttoria. Il possesso legittimo
della nuova area può riferirsi anche ad epoca posteriore al
31 gennaio 1928.

Art. 6.

"Art. 1.

Il težmine del 30 settembre 1927 previsto dall'art. 1 del
R. decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2178, per la documen-
tazione delle domande di anticipazione del contributo dello
Stato presentate entro il 31 marzo 1927 dai danneggiati dai
terremoti del 28 dicembre 1908, 8 maggio 1914, 13 gennäio
1915, 2 dicembre 1917, 10 novembre 1918, 29 giugno, 10 set-
tembre e 25 ottobre 1919, e 0-7 settembre 1920 è prorogato al
31 gennaio 1928.
Ove i danneggiati non siano in grado di esibire entro il

31 gènnaio 1928 i documenti prescritti da rilasciarsi dagli
uffidi competenti, avranno la facoltA di presentarli, anche
lopo tale termine, purchè alPatto della loro presentazione

Il contributo diretto dello Stato da corrispondersi ai dan-
neggiati dai terremoti, nei casi tassativamente previsti dalle
disposizioni di legge in vigore, ove ne sia stato domandato
l'anticipo mediante rilascio di obbligazione speciale « dan-

neggiati terremoti », potrà, su facoltà del Ministero delle

finanze, essere concesso in unica soluzione per le ripara-
zioni, ricostruzioni e nuove costruzioni eseguite o da ese-

guirsi agli edifici colpiti dai terremoti, sino alPimporto
massimo di contributo di L. 15,000.
In corso di opera e sempre che da certificato del Genio.

civile risulti che l'importo dei lavori eseguiti sia pati al
quinto del contributo dello Stato, potrà essere corrisposto
all'interessato, che ne faccia domanda, il pagamento in an-

ticipo del quinto di esso contributo.
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Øvé i lavori non siatio portati a termilië entro un trien-
hio dd11a data di emissione del decreto di concessione del
contributo da parte delPintendente di finanza, il danneg-
giato decadrà dal diritto di conseguire il contributo e lo

Stato. provvederà, con le formalità di cui alPart. 38 del

R. decreto-legge 16 novembre 1921, n. 1705, al ricupero
delle somme pagate a tenore del secondo comma del pre-
gente articolo.

"Art. 7,

La concessione del contributo di cui al procedente articolo
potrà esser fatta, a richiesta dell'interessato, anche se il

contributo superi le L. 15,000.
Il contributo chiesto e concesso ai sensi del precedente

comma produce la decadenza da ulteriore concessione di con-
tributo sotto qualsiasi forma, da parte dello Stato, anche
quando il maggiore importo dei· lavori superi la predetta
somma di L. 15,000.

rf. 12<

11 prinfo pëModo del primo coniñía de1Parf. 2 Bël R. Bem
créto-legge 19 dicembre 1920,

.

n. 2178, si sostituisce il ses
guente:
« Nei Comuni da spoëtare in nuovai sedd, elencati nella

tabella E, annessa alla legge 9 Inglio 1908, n. 445, e in quelli
aggiunti alla tabella stessa con successivi decreti, e comuna
que in tutti quegli altri nei quali manchi la possibilità di
ottenere gli assegni di linea, o perchè non abbiano il piano
regolatore approvato o per difficoltà dipendenti dalPesecus
zione del piano regolatore approvato, la documentazione
delle domande di anticípazione dei contributi, presentate
entro il 31 marzo 192T, dovrà essere completata entro sei
mesi dalla data di approvazione del piano regolatore, o

entro due mesi dalla data dell'assegnazione delle linee e li-

velli da parte.delPautorità comunale a

Art. 13.

Art. 8.

'A modificizionë del disposto delPultimo comma de1Part. 3 .
del R. decreto 27 settembre 1923, n. 2300, delPart. 0 del

R. decreto 17 gennaio 1924, n. 75, e delPart. 5 del R. de-
creto-legge 19 dicembre 1926, n. 2178, al termine del låen-
nio per il completamento dei lavori è sostituito, anche per
le obbligazioni già rilasciate alla data del presente dècreto,
il termine di un triennio dal 1° luglio successivo alP.esercizio
finanziario in cui Pobbligazione è esigibile.

Art. 9.

E' prorogato al 30 giugno 1934 il terminé per la commi-
surazione del. contributo dello Stato nella spesa di ripara-
zione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifici col-
piti dai terremoti, di cui agli articoli 8 e 28 del R. decreto

3 maggio 1920, n. 545, ar t. 23 del R. decreto-legge 23 set-

tembre 1920, n. 1315, ed art. 14 del R. decreto-legge 18 no-
yembre ;L921, n. 1705.

Art. 10.

Il primo coinma delPhrt. 3 del R. decrofo-légge 27 set-

tembre 1923, n.. 2309, modificato dalPart. 74 del R. decreto-
legge 13 mttrzo 1927, n. 431, è sostituito dal seguente :
« Le operaisioni di anticipazioni di cui alPart. 1 saranno

attuate mediante rilascio a ciascun interessato di un'obbli-

gazione nominativa pagabile ne1Pesercizio pel quale è stata

emqssa, entro quattro mesi dalla presentazione alPInten·
denza di finanza di un certificato dell'ufficio del Genio ci• •

vile, attestante l'ultimata costruzione, la regolarità e l'am-

montare dei lavori eseguiti e la loro rispondenza alle spe-
ciali norme tecniche obbligatorie per i paesi colpiti dai
terremoti »,

r£rt. 11.

E' in facoltà delPAmministrazioné di bonsëntire chë i

danneggiati possano impiegare i contributi derivanti da
fabbricati riparabili, nelle nuove costruzioni, nelle rico-

struzioni o riparazioni, ove da dichiarazione del Genio civile
risulti che 11 fabbricato dal quale si trae il diritto a contri-

buto od a.mutuo sia stato riparato a spese del danneggiato
o che il fabbricato, così come si trova, non costituisce peri-
colo per Pincolumità e Pigiene pubblica. E' in facoltà del-
PAmministrazione di richiedere tale dichiarazione anche per
i progetti che risultino approvati alla data di pubblicazione
gel prisente decreto,

Quando Pobbligszionë i< danneggisti terrëiñoti i vëngã _rle
lasciata con le modalità .delPart. 73 del R. decreto-legge
13 marzo 1927, n. 431, e costituisca oggettö di cessione a

norma di legge, è fatto obbligo al cedente di consegnare al
cessionario i documenti relativi alParea destinAta alla cow

struzione ed una copia del progetto approvato dai compea
tenti organi del Genio civile.
La cessione delPobbligazione dovrà esseré notificata, al

mezzo di ufficiale giudiziario, alPufficio territoriale del Ge-
nio civile ed alPIntendenza di finanza ché allegheranno Pats
to di notifica rispettivamente al progetto ed alla controman
trice del titolo perchè sia tenuto presente in sede di collaus
do dei lavori e di liquidazione e pagamento dell'obbliga-
zione.

NelPatto di notifica della cessione debbono essëré indicati

gli elementi necessari a identificare Parea sulla quale viene
eseguita la costruzione, e gli estremi di approvazione del

progetto da parte del Genio civile.

!&rt. 14,

La Caesa depositi e prestiti è autorizzatá, a aëcöndé dellè
disponibilità, ad efettuare direttamente alPUfficio autono-
mo di stralcio de1PUnione edilizia nazionale, in deroga alle
norme vigenti, somministrazioni sui mutui concessi, accet-
tati e garantiti ai sensi di legge per l'esecuzione dei laypri
per conto delle cooperative edilizie di Roma e Napoli .fino
al limite delPammontare dei lavori eseguiti, .

esclusa la pere
centuale spettante alPUnione, per progetto, direzione e sor-
Veglianza.
Le -somministrazioni verranno fatte in base a richiesta

delPTJfficio autonomo di stralcio, corredata da prospetto
riassuntivo dei lavori eseguiti, e salvo conteggio fin'ale nele
le forme prescritte.
Alle even‡uali diferenze nei riguardi .dellai Cassa depositi

ë prestiti farà fronte PUfficio autonomo di stralcio con le

sue attività«

EArt. 15.

L'anticipäsione del contributo diretto dello Stato sottd

forma di obbligazione di cui ai Regi decreti 27 settembre
1923, n. 2309, e 17 gennaio 1924, n. 75, è estesa ai danneg-
giati del comune di San Fratello per la riparazione, ricos
struzione e nuova costruzione degli edifici colpiti dalla fras
na de1P8 gennaio 1922.
La spesa alPuopo occorrente farà carico sui fondi autniza

zati col R. decreto 27 settembre ;L923, n. 2309..
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fÄrf. ·16.

Il pi•ësentë dëcrëto avrà effetto dallã data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Uffeciale e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge, restando il Ministro
proponente autorizzato alla presentazione del relativo di-

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1928 - 'Anno VI

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - ÜIURUTI.

LŸfSÍÖ, il Û¾GiddSi¶illi: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 marzo 1928 - Anno VI
'Atti del Governo, registro 270, foglio 135. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 817.

REGIO DECRETO 9 giugno 1927, n. 2842.
Esecuzione di diverse Convenzioni ed Accordi telegrafici sti=

pulati fra l'Italia ed altri Stati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Pãrt. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Vistö Part. 17 della Convenzione telegrafica internazionale

kli S. Pietroburgo, approvata col R. decreto 16 giugno 1870,
n. 3163;
Visto Part. 82 del regolamento telegrafico internazionale

(revisione di Parigi), approvato col R. decreto 13 agosto
1926, n. 1507;
Visto Part. 13 delPAccordo telegrafico e telefonico fra
Italia e PUngheria, approvato col R. decreto-legger n. 1626
del 17 ottobre 1924;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo. Prinid Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri, di concerto con il Ministro per le comunica-

gioni;
Abbiamo deöretäto e decretiamo:

'Articolo unico.

Pienä ed intera esecuzione è data ai seguenti Iceordi e
IDonvenzioni:

a) Convenzione telegrafiää tri PItalia e la Gran Bre-

tagna, firmata a Parigi il 21 ottobre 1925;
b) Convenzione speciale concernente la córrispondenza

telegrafica fra PItalia e la Svizzera, firmata a Roma il 22

dicembre 1925 e a Berna il 18 febbraio 1926;
c) Convenzione telegrafica tra PItalia e PAlbania, fir-

mata a Roma 11 5 gennaio 1926;
d) Accordo fra le Amministrazioni telegrafiche delPIta

lia e delPAustria concernente le relazioni reciproche, fir.
mato a Roma il 28 febbraio 1926 ed a Vienna il 10 mar-
so 1926;

e) Accordo telegrafico supplementare frä PItalia e l'Un-

gheria, firmato a Budapest il 31 maggio 1926 ed a Roms

il 30 giugno 1926.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato,_ sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decréti del Regno d'Italid, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMA19UELE.

MUSSOLINI •- CIÁNO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1928 - Anno VI
Alli del Governo, registro 270, foglio 88. - SIROVICH.

Convention télégraphique entre la Grande=Bretagne et l'Italie.

En vertu des dispositions de l'article 17 de la Conventiori

télégraphique internationale de St. Pétersbourg, les soussis

gnés, sous réserve de l'approbation des Autorités respectives
ment compétentes, tant en Grande Bretagne qu'en Italie,
out arrêté d'un conunun accord les dispositions suivantes:

Art. 1.

La taxe terminale de l'Italie et celle de la Grande-Bretã-

gne pour les télégrammes ordinaires échangés entre les deux
Pays sont fixées à 10 centimes-or par mot.

Art. 2.

Les dispositions de la Convention internationale de St.
Pétersbourg et du Règlement de service en vigueur seront
applicables aux rêlafions entre la Grande-Bretagne et PIta-
lie dans tout ce qui n'est pas réglé par l'article ci-dessus.

Art. 3.

Lá présente Convention sera soumise à Päpprobation deg
Autorités compétentes et entrera en vigueur le 1er avril 1926.

Elle restera en vigueur jusqu'à Pexpiration de six mois à

partir du jour où la dénonciation en sera faite par Fune

des Parties contractantes.

• Fait en double expédition à Paris, le 21 octobre 1925.

JOHN La GIUSEPPE ÛNEME

pour la Grande-BretaUne, pour l'Italie,

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro pcr gli affari esteri:
GRANDI.

Convention spéciale concernant la correspondancë télégraphique
entre l'Italie et la Suisse.

En vertu de Particle 17 de la Convention télégräphiqué
internationale de Saint-Pétersbourg du 10/22 Juillet 1875,
et des dispositions du règlement y annexé, revisé à Paris le
29 octobre 1925,

le Ministre des Communications du Royaume d'Italié
d'une part, et

le Département des Postes et des Chemins de fer de la

Confédération Suisse d'autre part,
sont convenus des dispositions suivantes:

Art. 1.

La taxe des télégrammes ordinaires échangés entre PItalië
et la Suisse (y compris la Principauté du Liechtenstein)
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est fixéè uniformément ét par möt à 19 bentimes-or, dont gnés, sous réserve de Papprobation des Autorités respective-
11 cts, sont attribués à l'Italie et 8 cts. à la Suisse. ment compétentes, tant en Italie qu'en Albanie, ont arrêté

d'un commun áccord les dispositions suivantes:
FArt. 2.

'Afin de aimplifier le décompte, Padministration suisse
bonifiera à l'administration italienne le montant de 3 cen-

times par mot pour tout télégramme originaire de Suisse
à destination d'Italie et l'administration italienne conser-

.Vera toutes les taxes qu'elle aura perçues.
Iæs taxes pour les réponses payées et les autres taxes

accessoires et supplémentaires resteront acquises à Padmi-
nistration qui les aura perçues.

Trt. 1.

Pour les télégfammes ordinaires échangés entrë PItalie et
PAlbanie la taxe est fixée en 20 centimes-or par mot, ainsi
divisés:

Italie : tûxe terminale cent.-or 10 ;
Italie: taxe des câbles cent.-or 3;
Albanie: taxe terminale cent.-or 7.

'Art. 3* AN. 2.

Les Parties contractantes s'accordent limtuellement le
transit gratuit pour les télégrammes intérieurs qui, par
suite d'interruption momentanée des lignes directes, au-

raient à emprunter, pour arriver à destination, le par-
cours des communications télégraphiques de l'autre pays.
Il en sera de même pour les télégrammes de et pour la Fran-
ce et. PAutriche, qui, par suite d'interruption dans les com-
munications télégraphiques régulières, ne peuvent être échan-
gés directement.
Les télégrammes qui seraient détournés de la voie directe

sur la demande de l'expéditeur seront soumis aux taxes et
aux dispositions du règlement télégraphique international.

'Art. 4.

Les dispositions de la Convention internationale de St. Pé-
tersbourg et du règlement y annexé, revisé à Paris, seront
applicables aux relations directes entre l'Italie et la Suisse
en tout ce qui n'est pas réglé par les articles ci-dessus.

Les dispositions de la Convention internationale de St. Pér
tersbourg et du Itèglement de service en vigueur seront apa
plicables aux relations entre l'Italie et l'Albanie dans tout
ce qui n'est pas réglé par l'article ci-dessus et par la con-
Vention entre l'Italie et PAlbanie pour la pose et Pexploi-
tation des câbles télégraphiques italiens attérrissant en Al-
banie, signée à Tirana le 1er janvier 1923.

Art. 3.

La; présentë Conventiori sera soumise à l'approbation des
Autorités compétentes et entrera en vigueur le ler avril 1920.
Elle restera en vigueur jusqu'à l'expiration de six mois à
partir du jour oil la dénonciation en sera faite par l'une des
Parties contractantes.

Fait à Rome, le 5 janvier 1926.

Pour PItalié:

'Art. 5.

La présënte Colivention, qui abröge cellé du 8/14 octobre
1908, sera mise à exécution de 1er avril 1926. Elle restera
en vigueur jusqu'à sa résiliation, laquelle ne pourra avoir
lien gtte pour la fin d'une année civile et moyennant avertis-
sement préalable de six mois.

.
LM tatifications devront être échangées pär voie adminis-

trative.
Fait dáuble.

Lë Ministre des communicationg:
CIANO.

Pour l'Albanie:

Le Ministre des travaux publics, des postes
M des télégraphiques :

¾UssA .T.

Vistö, d'ördiné di Sua Maëstä il Rë:

Rome, le 22 décembie 1925. p.. Il Ministro per gli affari esteri :.

Põur l'Itälie:,
GRANDI<

Le Ministre des communiöations :
IANO.

Arrangement particulier entro les Administrations télégraphiques
Berne, le 18 févfier 1926. de l'Italie et de l'Autriche concernant leurs rélations réci.

Pour la Suissë: , proques.

Le Départem nt des Postes et des Chemins de fer:
IIAAB.

:Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri :
GRANDI.

La correspondance télégraphique entre l'Italie et PAutria
che étant réglée par la Convention internationale de Saint
Pétersbourg et par le règlement de service y annexé et re-
visé à Paris, les Administrations intéressées, faisant usage
de Part. 17 de la Convention susdite, se sont entendues sur
les dispositions suivantes :

Krt. 1.

Convention télégraphique entre l'Italie et l'Albanie.
Pour lés télégrammes ordinaires échangée ënfrë PItalië et

En vertu des dispositions de l article 17 de la Convention PAutriche la taxe est fixée à 20 centimes-or par mot, dont
gélégrap.hique internationale de St. Pétersbourg les soussi. 11 centimes à FItalie et 9 gentimes à l'Autriche.
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Les Kdministfätions bontractañteä s'ãecördent inutuelle-
Inent le transit gratuit pour toutes leurs correspondances in-
gérieures qui, le cas échéant, ne pourraient pas être échan-

gées directement entre le bureau d'origine et de destination.

Les Administrations contractantes s'accordent mutuelle-

ynent le transit gratuit pour toutes leurs correspondances de
4t pour la Suisse et le Royaume des Serbes, Croates et Slovè-
nes, qui, en cas d'interruption dans les communications té-

légraphiques régulières, ne peuvent pas être échangées di-
Lectement.

Lës.télégrammes concernant le service postal sëront expé-
16s en franchise comme télégrammes de service.

Wrt. 5.

Põur les télégrammes originaires de l'Autriche à destina-

'$ion .de PItalie PAdministration autrichienne bonitiera a

¢elle de PItalie le montant de deux centimes par mot.
Aucun décompte de toute autre nature n'aura pas lieu

þoncernant les taxes des télégrammes mentionnés dans Par-
'ticle 1er y compris les taxes perçues pour les réponses payées
þt les taxes accessoires.
En cas de réclamation le remboursement des taxes y com-

pris le rentboursement des taxes versées pour les réponses
payées sera toujours supporté par l'Administration qui les
a perçues n'importe à quelle Administration les fautes sont

imputables.

Irf. G.

Le décompte concernant la bonification de deux centimes

par mot pour les télégrammes originaires de PAutriche à

destination de l'Italie sera établi pour les mois de avril à

octobre 1926 par l'Administration autrichienne, tandis que
à partir du mois de novembre 1926 PAdministration ita-

lienne portera les parts de taxes qui lui reviennent au débit

de PAdministration autrichienne.

Art. 7

Eu ne qui nonneïne la liquidation des taxes de la corres-

pondance internationale échangée entre PItalie et l'Autri-

che, PAdministration italienne établira les comptes trimes-

triels, qui seront transmis à PAdministration autrichienne

pour être vérifiés.

Irf. 8.

Tous les ãotres points du service télégraphique sont ré-

gis.par les dispositions du Règlement international.

niöië E pãïtíf Bli Jöur öti la dénönolitfän ën sèra faite pall
Pune des Administrations contractantes.

Ainsi fait à:

Rome, le 28 févrief 1926

Vienne, le 10 mars 1M6
Pour PItalie i

Le Ministre des communications:
CIANO.

Põur PAutriche:\

Le directeur général :
HOREISEL.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri i
GRANDI.

Arrangement supplémentaire conclu entre la Hongrie et l'Ita116.

En vertu de l'art. 13 de l'arrangement télégraphique fait
à Budapest le 27 mars 1924, les soussignés, sous réserve de

l'approbation des Autorités respectivement compétentes, ta.ht
en Hongrie qu'en Italie, ont arrôté d'un commun accord les

dispositions suivantes:

Art. 1.

Pour les télégrammes ordinaires échangés entre la Ilongrig
et l'Italie la taxe terminale hongroise est fixée à 7 centidies-
or et demi et la taxe terminale italienne est fixée à 10 centi-

mes-or.

Trt. 2.

Ilarticle 6 de l'arrangement télégraphiquë fait à Budagëst
le 27 mars 1924 est supprimé.

Art. 3.

Le présent arrangement sera soumis à Papprobation dM
Autorités compétentes et l'art. 1 est valable à partir du prp-
mier avril 192G tandis que Part. 2 n'entrera en viguer ge 10
1er juillet 1920. Il restera en vigueur jusqu'à l'expiration de
trois mois à partir du jour où la dénonciation en sera faite
par l'une des Administrations contractantes.

Fait en double expédition:
à Budapest le 31 mai 1926

à Rome le 30 juin 1926

Pour PItalie:

CIANO

Ministre des communications.

Pour la Hongrie:
CHARLES DEMÊNY

Secrétaire d'Etat.

Art. 9. Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Le présent arrangelnënt entrera eli vigueur le premier p. Il Ministro pcr gli affari esteri:

avril 1926. Il restera en vigueur jusqu'à Pexpiration de six GRAsoi.
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Numero di pubblicazione 878,

IEGÏO DEORETO 13 ottobre 1927, n. 2832.
Approvazione dello statuto della Regia università 'di Sassari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZ1A DI DIO. E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'ordinanza Ministeriale 18 novembre 1924, con la
quale venne approvato lo statuto provvisorio della Regia
Università di Sassari;
Veduto l'art. 23 del R. decreto-legge 21 ottobre 1926,

n. 1933; .

Veduta Pordinanza Ministeriale 27 dicembre 1926, cöti la
quale venne prorogata, sino a tutto l'anno accademico 1926-
1927, l'applicazione dello statuto provvisorio della predetta
.Università;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abl>iamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Regia Università di Bassa-
ri, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.

sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 270, foglio 32. - SIROVICH

Statuto della llegia università di Sassari.

Costituzione dell'Università e insegnamenti.

Art. 1.

L'Università di Sassari ha le seguenti Facoltà e Scuole:
1. Facoltà di Giurisprudenza;
2. Facoltà di Medicina e Chirurgia j
3. Scuola di Farmacia.

Art. 2.

Per ögni insegnamento debbono essere fissaté nelPorario,
che ciascuna Facoltà e Scuola stabilisce al principio del-

l'anno accademico, nön meno di tre lezioni settimanali di
un'ora ciascuna, da impartirsi in tre giorni distinti, salvo
diverse eventuali disposizioni per i corsi semestrali.

Art. 3.

Perchè un corso libero possa essere riconosciutö cöme pa-
reggiato al corso uŒciale, la Facoltà deve, caso per caào,
riconoscere che il programma presentato dal privato docen-

to corrisponda, per Pestensione e pel numero delle ore di

insegnamento cattedratico e di esercizi, al corso umciale

rispettivö, ed.inoltre che 11 libero docente dispönga di meze
si dimostrativi suilicienti.
A tal fine, entro il mese di maggio, i liberi docenti pres

sentano il programma del corso che intendono svolgere
nelPanno accademico successivo.
Il termine di cui al comma precedente è protratto fini

ad un mese prima dell'apertura dell'anno accademico per
quei liberi docenti che, per la prima volta, intendono tem
nere insegnamenti -nella Regia Università di Sassari.

Art. 4.

Avverso le decisioni di cui al comma 1° del precedente
articolo, possono i liberi docenti ricorrere al Rettore, 11

quale decide, su conforme parere del Senato accademicd,
entro dieci giorni, a norma delPart. 59 del regolamento ges
nerale universitario.

Art. 5.

Il Consigliõ di amministrazione, su proposta del Senatá.
accademico, può stanziare nel bilancio delPUniversità un

apposito fondo per chiamare studiosi italiani o stranieri
a dettare conferenze di soggetto scientifico o letterario.
La scelta dei conferenzieri spetta al Senato accademie.Q.

Degli studenti.

Art. G.

Allo studente che si immatricola è assegnato un librets
to di iscrizione, che vale per l'intero corso universitario. .

Il libretto porta la firma del Rettore e del direttore dels
la segreteria, con l'indicazione dell'anno accademico, del
corso al quale lo studente è iscritto, delle tasse e sopratas-
se pagate, con la data in cui viene rilasciato e il bollo dels
l'Università.
Lo studente deve indicare sul libietto, al principio deli

l'anno, i corsi che intende seguire e il nome dei rispettivi
insegnanti e deve restituire subito il libretto alla segree
teria.
La segreteria, ove verifichi qualche irregolarità nel lia

bretto, deve invitare lo studente a farvi le opportune cors

rezioni entro cinque giorni.
Nel caso che lo studente non si presenti entro il termine

stabilito, le correzioni sono fatte d'aincio e nessuna ulte-

riore aggiunta o variazione può essere fatta sul libretto'

stesso.
Alla fine de1Panno gli insegnanti certificano,. apponend6

1e firme sul libretto, la frequenza, e lo studente riconsegnal
il libretto alla segreteria, la quale vi attesta il pagamento
delle tasse e delle soprata%se e vi registra Pesito degli esa-
mi sostenuti.
Il libretto deve corrispondere, nelle sue indicazioni, al

registro della carriera scolastica.

Art. 7.

E' vietata agli studenti Piscriziöne enntetapoianëa a dit

verse Facoltà e Scuole.

Art. 8.

Le infrazioni alla; disciplina scolastica commesse dagli
studenti possonö essere colpite colle seguenti sanzioni:

1. Ammonizione.
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi.
3. Sospensione da uno o più esami di profitto per un

periodo non inferiore a sei mesi.
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4. Esclusiona temporanea · dall'Università · con conse-

guente perdita delle sessioni di esami.

'Art. 9.

Ilamthönizione viene fatta verbalmente dal Rettore, sen-
· ito Ìo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2 e 3 del

precedente articolo.spetta al Consiglio della Facoltà o Scuo-
la in seguito a relazione del Rettore. Lo studente deve esse-

re informato del provvedimento disciplinare a suo carico al-
meno dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del

Consiglio di Facoltà o Scuola, e può presentare la sue di-
fese per iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà o Scuola

lo studente può appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cui al numero 4 e an-

che di fluelle di cui ai numeri 2 e 3, quando ai fatti ab-
biano preso parte studenti di diverse Facoltà o Scuole, è
fatta dal Senato accademico in seguito a relazione del Ret-
tore colPosservanza delle norme e dei termini stabiliti nel
còmma; precedente relativamente alla comunicazione da
farsi allo studente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inappellabile.

Art. 10.

Tutti i giudizi söno resi esecutivi dal Rettore.
De1Papplicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 ë 4

viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu-
dente; delPuppligazione della sanzione di cui al numero 4
viene inoltre data comunicazione a tutte le Università e

Istituti superiori del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella car-

riera scolastica dello stadente e vengono conseguentemente
trascritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o Isti-

tuto superiore sono integralmente applicate in questa Uni-
versità, se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
inéritto.

Art. 11.

Glr studenti, i quali isolatamente ö in gfuppõ abbiano,
che fuori degli edifici universitari, commesso azioni le-

sÌve ilella loro dignità e del loro onore, senza pregiudizio
'delle sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, sa-

ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti
articoli,

irt. 12.

11 Senato accademic potrà diôhiarare non valido agli
effetti della iscrizione il corso che, a cagione della condot-
ta degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata in-
terruzione.

Degli esami.

Art. 13.

Nelle Facoltà o nella Scuola di farinacia si danno esami
di profitto ed esami di laurea o di diploma.

Art. 14.

Gli esami di profitto sono sostenuti per singole materie,
lialvo che le Facoltà o la Scuola di Farmacia dispongano al-
trimenti, nel qual caso indicheranno nel manifesto annuale

gli aggruppamenti delle singole discipline.

Gli esami di laurea e di diploma sono sostenuti secondõ
1e noime stabilite negli ordigamenti delle singole Facgltà e
della Scuola di farmacia.

Art. 15.

La Commissione esaminatrice per ögni esamë di profittò
è composta di almeno due professori ufficiali, nonchè di un
libero docente o cultore della materia.
Il professore ed il proprio assistente non possono entrare

a fat parte della stessa Commissione esaminatrice.
Se le Facoltà o la Scuola deliberano che gli esami si som

stengono per gruppi di materie, di ogni Commissione .deb-
bono far parte i professori delle materie costituenti il grupe
po ed almeno un libero docente o cultore di una di esse.
Per la nomina delle commissioni per gli esami di laurea

e di diploma si seguono le norme stabilite dal regolamento
generale universitario e dagli ordinamenti delle singole Fa-
coltà e della Scuola di farmacia.

Art. 10.

Gli ordinamenti speciali delle Facoltà e della Scuola; di
farmacia determinano il numero dei corsi che lo studente
deve aver frequentato e degli esami di profitto che deve aver
superato per essere ammesso all'esame di laurea o di di-
ploma,

FArt. 17.

L'esaine di lauren ö di diploma è pubblicö; essö dura'
non meno di quaranta minuti.
Nel caso in cui venga accordata la lode - che può es-

sere data solo quando non vi siano piil di due voti con.
trari - la Commissione può anche dichiarare la disserta-
zione presentata dal candidato degna di stampa e proporre
al Consiglio di amministrazione che la pubblicazione ne

venga effettuata a spese dell'Università.
Tale deliberazione deve essere press ad unanimità.

Ordinamento della Facoltà di Giurisprudenza.

Art. 18.

La Facoltà di Giurisprudenza conferisce la laureã iñ Gius
risprudenza dopo un corso di studi della durata di quattro
anni.

. Irt. 19.

Le inaterie di irisegnamento della Facoltà di Giurispra,
denza sono le seguenti:

1. Teoria generale e filosofia del
2. Introduzione allo studio delle

istituzioni di diritto privato;
3. Istituzioni di diritto romano;
4. Storia del diritto romano;
5. Diritto romanö;

diritto;
scienze giuridiche q

6. Diritto civile ;
7. Diritto commerciale;
8. Procedura civile e ordinamento giudiziario;
9. Diritto e procedura penale;
10. Diritto costituzionale;
11. Diritto amministrativo e scienza delPamministrá-

zione;
12. Storia del diritto italiano;
13. Diritto ecclesiastico;
14. Diritto agrario;
15. Diritto marittimoj
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16. Diritto internazionale;
17. Legislazione sindacale e del lavorö;
18. Statistica;
10. Economia politica;
20. Scienza delle finanze;
21. Afedicina legale.
Il cörso di Medicina legale è cömulie e li quellõ per gli

Mmlenti della Facoltà di medicina.

Art. 20.

Tutti gli insegnamenti sono annuali, ëc ettuati quëlli di
Diritto romano, Diritto civile, Diritto e procedura penale,
Diritto amministrativo e scienza de1Pamministrazione, Sto-
ria del diritto italiano, -che sono biennali.

Art. 21,

L'õrdinë degli studi cõnsigliaté à il šëguënte:
Anno I :

Introduzione alld studio delle scienze giuridiche i isti·
tuzioni di diritto privato;

Teoria generale e filosofia del diritto;
Istituzioni di diritto romano;
Storia del dirittö romano;
Statistica.

'Anno II :

Dirittö costituziönale;
Diritto ecclesiasticö;
Diritto e procedura peliale;
Dirittä romano;
Ecönomia politica;
Storia del diritto italian ;
irittä agrario.

Dirittö civile;
Diritto e procedurä penale;
Diritto romano;
3fedicina legale;
Scienza delle finanze e dirittö fiñaifziariõ ;
Storia del diritto italianä;
Diritto amministrativo e scienza delPamniinistrã¢iolië;
Legislazione sindacale e del lavor§.

Anno IV :

Diritto civile;
Diritto commerciale;
Ðiritto. internazionale;
Diritto amministrativo e scienza delPaníministrazionë;
Procedura civile e ordinamento giudiziario;
Diritto marittimd.

Art. 22.

Lö studente è liberö di variare il piano di studi cönsi-
gliato purchè si iscriva e superi gli esami in almeno 19 ma-
terie fra quelle elencate nelPart. 19.

Art. 23.

Néssun annö di cörso è validö òVe lõ studente non si
sia iscritto ad almeno tre materie.

Art. 21.

Lö studente non può presentarsi agli esami di Dirittö ro-
mano, Diritto civile e .Diritto commerciale se non abbia
superato gli esami di Istituzioni di diritto romano e .Intrp-
duzione allo studio delle scienze giuridiche e istituzioni di
diritto privato.
L'esame di Storia del diritto romano deve precedere quel·

lö di Storia del diritto italiano; Pesame di Economia p
litica deve precedere quelli di Diritto civile, Diritto coni-
merciale e Scienza delle finanze e diritto finanziario.

'Art. 25.

L'esame di laurea consiste in una dissertazione scrittä
su tema liberamente scelto dal candidato, su una.delle mas

terie di cui alPart. 19 del presente statuto, esclusa la Me
dicina legale, ed in una prova orale.
La dissertazione scritta deve essere presentata in tre

esemplari stampati o dattilografati, almeno un mese pria
ma del termine fissato dalla, Facoltà per Pinizio degli esami
di laurea, e trasmessa dal Preside ad

.

uno dei membri
della Commissione perchè ne riferisca nella seduta di esame.
Sul rapporto del relatore 14 Commissione delibera se il

candidato possa essere ammesso alla prova orale. La deci-
sione di non ammetterlo ha valore di riprovazione.
La prova orale consiste nella discussione sulla dissertas

zione e nello svolgimento di almeno due tesine, scelte dal
candidato su materie diverse fra loro e da quella della dis«
sertazione scritta, ed accettate dalla Commissione emaníl-
natrice.
Gli argömenti delle tesine devono essere presentati al-

meno dieci giorni prima della -data fissata per gli esaini di
laurpa.

Art. 26.

Colorö che siano förniti di altra laurea o diploma poss
sono essere iscritti ad un anno di corso non oltre il ses

condo, salvo i provenienti da Facoltà di Scienze politiche,
sociali ed economiche, o da Istituti superiori di commer-
cio, i quali possono essere ammessi al terzo anno.
La Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e degli

esami superati dalPaspirante, determina il numero minimo
degli insegnamenti che debbono essere da lui seguiti e fore
mare oggetto di esami e consiglia Pordine degli studi.
In ogni caso gli aspiranti debbono essere forniti del di-

ploma di maturità classica conseguito tanti anni prima
quanti Nono quelli delPabbreviazione di corso.

Istituto di esercitazioni giuridiche (Seminario).

'Art. 27.

L'Istitutõ di esercitazioni giuridiche, ordinatö come Ses
minario ai sensi delPart. 23 del regolamento generale uni«
versitario, ha lo scopó di addestrare i giovani alla ricercal
scientifica.

'Art. 28.

AlPIstituto appartengono tutti i pröfessori della Facoltà,
che vi tengono torsi di esercitazioni.
Essi eleggonö nel loro eenö un direttöre clie dura in can

rica tre anni ed è rieleggibile.
E' annessa alPIstituto una biblioteca diretta dal Diret'

tore delPIstituto stesso.
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Art. 29.

Possono essere ammessi all'Istituto gli studenti iscritti
ai corsi della Facoltà di Giurisprudenza di Sassari, e co-

loro che abbiano ottenuto da non oltre quattro anni la
laurea in Giurisprudenza in una IJniversità del Regno.

Art. 30.

Chi è ammesso all'Istituto deve osservare le norme di-
sciplinari e didattiche che saranno fissate nel regolamento
speciale. In caso di trasgressione può essere escluso dai
lavori dell'Istituto.

Art. 31.

Gli iscritti sono ammessi a servirsi dei libri e del mate-
klale scientifico dell'Istituto- secondo le norme del rego-
lamento interno.

Art. 32.

Agli studenti ed ai laureati, che abbiano frequentatö lä
Istituto, almeno per un anno, viene rilasciato un certifi-
cato degli studi compiuti, sottoscritto dal Direttore e con-

Arofirmato dal Preside dellä Facoltà. -

Art. 33.

"Possono essere pubblicati a spese dell'Istitutö quei lavo,
ri degli allievi che una Commissione di non meno di tre

niembri, nominata dal Consiglio degli insegnanti, abbia ad
unanimità giudicati degni di stampa.
Possono inoltre aprirsi concorsi .a þremio fra gli alunni,

þon norme da determinarsi.

Ordinamento della Facoltà di Medicina e Chirurgia.

Art. 34.

La Facöltà di Medicina e Chirurgia conferisce, dopö lìK
torso di studi della durata di sei anni, la laurea in Medi-
ëina e chirurgia.

Ãrt. 35.

Gli insegnamenti pr pri della Facoltà di Medicina e Chis
rurgia sono i seguenti:

1. Fisica sperimentale;
2. Chimica generale inorganica organica;
3. Botanica;
4. Zoologia e anatomia comparata;
5. Anatomia umana, normale ed istologia;
6. Anatomia topografica;
7. Fisiologia;
S. Chimica biologica ;
9. Patologia generale;
10. Parmacologia e tossicologia;
11. Anatomia e istologia patologica;
12. Patologia speciale medica dimostrativa ;
13. Patologia speciale chirurgica dimostrativa;
14. Clinica medica generale e semejotica;
15. Clinica chirurgica generale e semejotica;
16. Anatomia chirurgica e corso di operazioni;
17. Clinica pediatrica;
18. Puericultura;
19. Clinica ostetrica;
20. Clinica delle malattie nervose e mentali;
21. Olinica dermosifilopatica;
22. Clinica neulisticaj

23. Igiene e polizia medica;
24. Medicina legale;
25. Clinica otorinolaringojatrica;
26. Odontojatria.

'Art. 364

Tutti gli insegnamenti elencati all'articolö precedenfel
sono annuali, tranne quelli di Anatomia umana normale,
Fisiologia, Patologia generale, Patologia medica, Anatomia
patologica, i quali sono · biennali, di Clinica medica e Clia
nica chirurgica, che sono triennali, e di Puericultura, Odon-
tojatria e Otorinolaringojatria che sono semestrali.

Art. 37.

Gli insegnamenti impartiti nella Facoltà devono essere
dimostrativi, cioè essere svolti sotto forma di lezioni e di
esercitazioni di carattere sia scientifico che tecnico.

Art. 38.

ordine degli sturÌi cönsigliato è il sëguente:

Anno I : .

Fisica sperimentale;
Botanica;
Chimica generale inorganica ë organica ;
Zoologia e anatomia comparata;

.

Anatomia umana normale ed istologia.

Chimica bio1õgicä;
Fisiologia;
Anatomia umana äorinale ëd istólogia ;
Patologia generale.
Anno III :

Fisiologia ;
Patologia generale;
Farmacologia e tossicologia
Anatomia topografica.

Anno, IV :.

Clinica medica;
01inica chirurgica ;
Patologia speciale medica;
Patologia speciale chirurgica;
Anatomia ed istologia patologica;
Igiene;
Anatomia chirurgica e cors di 'operaziõni.
Anno V :

Anatomia ed istologia patologica i
Clinica oculistica ;
Clinica delle malattie nervose e mentali;
Medicina legale;
Clinica chirurgica;

- Clinica medica;-
Patologia speciale medica;
Otorinolaringojatria;
Odontojatria.

Anno VI:

Clinica medica;
Olinica chirurgica;
Clinica dermosifilopaticaj
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01inica östetrica ;
Clinica pediatrica;
Puericultura.

11't. 394

L studente è liberö di variare il piano di studi cönsigliar
to purchè si iscriva e superi gli esami.in almeno 23 materie
fra quelle·elencate alPart. 35. .

A questo fine l'iscrizione a due corsi semestrali equivale
4 quella ad un corso annuale.

Art. 40.

Per la validità delPanno è necessaria l'iscriziöne almeno
a tre materie.

Art. 41.

. Lo studente nön potrà essere ammessö ad alcun esanie di

pröfitto in qualsiasi clinica generale o speciale se non ab-
bia superato gli esami di profitto di Anatomia normale, di
Fisiologia e di Patologia generale.

Krt. 42.

Gli studenti hanno dirittö di frequentare le bibliöteche

degli Istituti e le sale cliniche, osservando gli orari e. le
modalità stabilite dai direttori rispettivi, anche all'infuöri
delle ore dedicate alle esercitazioni.

Art. 43.

Gli esaini vengön söstenuti davanti a Cömmissiöni cöm-
pöste seguendo le a rme delFart. 15 del presente statuto.
Ciascun esame consta di una prova pratica e di un inter-

rogatörio, col quale la Commissione si accerta del - profitto
dello studente su tutta la materia.

Art. 44.

La Göminissiöne për l'esame di laurea è formata sëcondö
le norme stabilite dal regolamento generale universitario.
Il candidato deve presentare, almeno un mese prima dela

la data fissata per l'esame stesso, una dissertazione scritta
sopra un argomento da lui liberamente scelto. La disserta-
zione deve essere presentata in segreteria in almenö tre

copie.
Il Preside della Facoltà cura che una copia della dis-

Bertazione, in tempo utile, e non mai meno di cinque giorni
prima di quello fissato per la discussione, sia consegnata
al relatore, che egli sceglie fra i titolari della materia sulla

quale verte la dissertazione. Nel caso che si tratti di dis-
sertazione condotta con ricerche sperimentali, è nominato

relatore il direttore dell'Istituto pressö il quale le ricerche

yennero eseguite.
La dissertazione viene discussa in pubblicö; la; disqussione

'geve durare almeno trenta minuti.
Insieme con la dissertazione, lo studente deve formulare

þ depositare due tesine riguardanti materie diverse fra loro
4 da quella sulla quale verte la dissertazione.

Terminata la discussione sulla dissertazione, il candidato
discute intorno a tutte e due le tesine con i commissari al.

Puopo indicati dal Preside;.il quale li sceglie fra i titolari
delle materie alle quali esse si riferiscono, oppwre fra i lia
beri docenti o cultori. La discussione delle due tesine dura
almen§ venti minuti,

I membri della Commissione possono rivolgere al candi-
dato tutte le domande, inerenti alle materie di studio, che
credano opportune, per farsi un sicuro giudizio della ma-

turità scientifica del candidato.

Art. 45.

Pet le iscrizioni dei laureati valgono le seguenti närme i
1. I laureati in Scienze naturali, in Agraria e in Vetes

rinaria possono essere inscritti al terzo anno; qualora essi
abbiano già frequentato un corso biennale di Anatomía um

mana con le relative esercitazioni, un corso biennale di Fis
siologia e un corso annuale di Patologia generale. e ne ab,
biano superato i relativi esami, possono essere iscritti al
quarto anno.

2. I laureati in Matematica, in Fisica, in Chimica, in
Chimica e Farmacia possono essere iscritti al secondo an,

no; qualora essi abbiano già dato gli esami di Botanica,
Zoologia e Anatomia comparata e Fisiologia, seguono le
condizioni dei laureati di cui al numero precedente.

3. Coloro che sono forniti di diploma di farmacistai
possono essere iscritti al secondo anno.

4. Gli ingegneri possono essere iscritti al secondo annó;
5. I laureati in Filosofia e Lettere ed i laureati in Giu-

risprudenza possono essere iscritti al secondo anno.
I laureati e diplomati di cui ai precedenti commi, per ot-

tenere l'iscrizione, devono essere forniti del titolo di studi
medi richiesto per l'immatricolazione alla Facoltà medico-

chirurgica, conseguito almeno tanti anni prima quanti sono
quelli per cui si concede l'abbreviazione di corso.
La Facoltà, tenendo conto. degli studi da essi compiuti,

stabilisce il piano degli studi e determina il numero delle
materie che devono frequentare e di cui devong superare
l'esame per conseguire la nuova laurea.

Ordinamento della ßcuola di Farmacia.

Art. 46.

La Scuola di Farmacia conferisce:
1. La laurea in Chimica e Farmacia;
2. Il diploma in Farmacia.

Art. 47.

Le inaterie di insegnamentö della
guenti:

1. Chimica generale inorganica e

2. Fisica sperimentale;
3. Botanica;
4. Mineralogia;

Scuöla; sönä lé ã

§rganicai¡ .

5. Chimica farmaceutica e tossicölogicã ;
6. Materia medica (Farmacologia e Farmatögnosia)
7. Chimica bromatologica;
8. Chimica fisica con elementi di Matematicä;
9. Tecnica farmaceutica)
10. Anatomia umana;
11. Fisiologia umana;
12. Chimica biblogica;
13. Zoologia;
14. Igiene.

Art. 48.

Alla Scuola di Farmacia appartengolio gli insegnainenti
di Chimica farmaceutica e tossicologica, di Chimica. bromas
tologica, di Mineralogia, di Chimica fisica con elementi di
Matematica, di Tecnica farmaceutica. Gli altri insegnamen-
ti sono dati dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia,
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Art. 49.

Gli insegnaingnti della. Scuola veñgoñö impärtiti -Inedian-
te lezioni ed esercizi pratici nei laboratori.

.
Art. 50.

Nesstui ano di törsõ è valido se 16 studente nöti abbia
preso iscrizione almeno a tre corsi di lezioni e di esercita-
10DI.

Art. 51.

Per essere ammessi all'esame di diploma o di laurea gli
aspiránti.debbono.dedicare un anno (rispettivamente IV, e
(V) alla pratica presso una farmacia a ciò autorizzata e

presentare, alla fine delPanno, il relativo attestato.
Un trimestre almeno di tale pratica deve essere compiu-

to dopo che si sopo superati tutti gli esami speciali.

Art. 52.

'Al principi¢ di ogni anno accademico la Scuolá pubblicä
Pelenco delle farmacie presso le quali gli studenti possono
yalidamente iscriversi.

'&rt. 58.

Per 11 cönseguimentö del diploma hi Fažmacia è cönsi-
gliato il seguente piano di studi:

1• Biennio :

Fisica sperimentale ;
Chimica genei•ale inorganica ed ,organica (biennale);
Botanica;
Mineralogia;
Chimica analitica qualitativa (nelPIstituto di Chimica

farmaceutica);
Eserciti di analisi chimica;
Esereisi di botanica in rapp rtõ alle piante niedicinali.
3 Anno :

Chimica farmaceutica e tossicologica;
Materia medica (farmacologia e farmacögnõsia con eser-

cizi di farmacognosia);
Chimica bromatologica;
Tecnica farmaceutica (semestrale) ;
Esercizi di chimica farmaceutica con preparazioni e sag-

'gi secondo la F. U.;
Esercisi di farmacologia e farmacognösia.
4• Annö:

Pratica farmaceutica presso una farmacia autörizzata.

Art. 54.

Lo ptudente è libero di modificare il piano di studi con-
sigliato, purchè segua i corsi e superi gli exami in almeno
otto materie fra quelle eleneate nelPart. 47 e fra le materie
che saranno indicate dalla Scu.ola nel manifesto annuale e

inoltre quattro corsi di esercitazioni pratiche.

Art. 55.

Per il cómieguimento della laureal in Chimica 4 Farmacia
B consigliato il seguente piano di studi:

1• Biennio :

Fisica sperimentale;
Chimica generale inorganica ed urganica (biennale) ;
Botánica ;
Mineral.ogia ¡

'Anatomis umana;
Fisiologia tmana;
Zoologia;
Esercizi di preparazióni inöfgãñiche e di Chimicã ãnälis

.

tica (nelPIstituto di Chimica generale);
Esercizi di botanica in rapporto alle piante medicinali,
2• Biennio :

Chimica farmaceutica e tässicölögica (biennale) ;
Materia medica;
Chimica bromatologica;
Chimica fisica con elementi di Mateinatica ;
Igiene;
Chimica analitica quantitativä (nelPIstitutó di Chimics.

generale) ;
Analisi organica e tössicologica (nelPIstituto di Chimica;

farmaceutica);
Chimica biologica;
Tecnica farmaceuticú;
Esercizi di chimica fariñañeutiää örganicã ed inorganica

con preparazioni e saggi secondo la P. U. (nelPIstituto di
Chimica farmaceutica) ;
Esercisi di farmacologia e farmacogúösia;.
2 Anno :

Pratica farinaëëutica prëssä unal fažnisclai KilförižËàta.

Art. 56.

Lö studente è liber di mödificarë 11 pianõ di studi con
§igliato, purchè segna i corsi e superi gli esami di almer
quattordici materie scelte fra quelle elencate ne1Part. d
e fra altre materie di studió indicate dalla Scuola nel ma
nifesto annuale, e di quattro cors,i di esercitazioni pratiche
nel laboratori.

Art. 57. .

L'esäme di diplõma in Farmacia si dà allai fine del quarta
anno accademico, dopö avere superato tutti gli esami di
profitto e dimostrata Peffettuazione delPannö di pratics
farmaceutica con le modalità Begnate nelPart. 51.
L'esame consta di tre parti:
a) Analisi qualitativa, su tema estratto a sorte, da

eseguire nelPIstituto di Chimica farmaceutica in presenza
di due membri della Commissione esaminatrice; il candi-
dato ne rende conto con relazione scritta.
Preparazione di un prodotto farmaceutico inorganico é

uno organico, preparazioni che sono compiute su temi
estratti a sorte; un saggio della F. U. da eseguire nelPIsti-
tuto di Chimica farmaceutica;

b) Una piova orale che verte su uno dei principali ar-
gomenti di Chimica farmaceutica e comprende la discussione
ragionata della prova pratica ansidetta. Il candidato però
non può essere ammesso alla prova orale se non abbia su-

perato la prova di cui al precedesate comma;
c) Una prova di riconoscimento delle piante medicinali

più importanti e delle droghe; una discussione sulParte
del ricettare e sulla farmacopea e su quella parte della les

gislazione sanitaria che ha attinenza con la farmacia.
La votazione finale delPesame di diploma è cmaplessiva

per tutte le prove compiute.

Art. 58.

L'esame di laurea, in Chimica e Farmãeid si dà alla fin,
del quinto anno accademico, dopo aver superato tutti gl
esami di profittö e dimostrato l'effettuazione de1Panno di
pratica farmaceutica con le modalità segnate dalPart. 51.
L'esame comprende:



20-m-1928 -- GAZZETTA UFFICIA DEL REGNO D'ITALIA -- N. 67 1217

a) Una prova di preparazione di due prodotti (inorga-
hici ed organici) assegnati a sorte, da eseguire, sotto la

sorveglianza di due membri della, Commissione esaminatri-

ee, nell'Istitutö di Chimica farmaceutica.
b) Una prova di analisi tossicologica da eseguirsi co-

me sopra.
c) Una prova di analisi quantitativa da compiersi con

le norme di cui all'art. 57, lettera a), nelPIstituto di Chi-
plica farmaceutica.

d) La presentazione di una dissertazione scritta, di in-
dole preferibilmente sperimentale, sopra un argomento
scelto dal candidato in Chimica farmaceutica o in materie
strettamente allini.

e) Un esame orale che comprenda la discussione delle

prove pratiche.e della dissertazione presentata.
Sulla dissertazione riferisce il docente, sotte la cui di-

rezione 'o nel cui laboratorio sia stata eseguita la tesi.
f) Una prova pratica di riconoscimento delle principali

piante medicinali e droghe e una discussione sulParte del
ricettare, sulla farmacopea e su quella parte della legisla-
ione sanitaria che ha attinenza con la farmacia.
Il candidato, cbe presenti una dissertazione nella quale

itbbiano larga parte ricerche analitiche, potrà - a,giudisid
della Commissione - essere dispensato dalle prove pratiche
di cui alle lettere b) e c) del presente articolo.

Art. 59.

La Commissione per gli esaini di diplöma è cöititilita nör-
Inalmente di sette membri, fra i quali un libero docente
bd un provetto farmacista ed è presieduta dal Direttore del-
la Scuola.

Art. 60.

La; Commissiöne per l'esame di laurea in Chiälici e Faf-
tacia è normalmente costituita di nove membri, fra i quali .

un libero docente e un provetto farmacista ed è presieduta
al Direttore della Scuola.

'Art. 61.

I láužëäti in Scienze äaturali, in Mediciñ¾ e bliirnigia, in
,Chimica, che aspirino al diploma in Farmacia possono essere
Ammessi al terzo anno, quando comprovino di avere seguitU
per un anno 11 corso biennale di Chimica farmaceutical e
.tossicologica, cön i relativi esercizi, e ne superino gli esami.
I laureati in Medicina veterinaria, in Agraria (purchè

forniti del prescritto titolo di studi medi conseguito alme-
no un anno prima), in Ingegneria, in Fisica, aspiranti al
idiploma in Farmacia, possono essere ammessi al secondo
anno di corso.
I laureati in Scienze naturali ö in Medicilia e chirurgia,

'che aspirano alla laurea in Chimica e Farmacia, sono am-
tueäsi al secondo annä.
I laureati in Chimica sono ammessi al quartö anno per

la laurea in Chimica e Farmacia, purchè abbiano superato
l'esame nelle due parti del corso biennale di Chimi'ca far-
maceutica e tossicologica (parte inorganica e parte orga-
nica) ; in caso contrario sono ammessi al terzo anno.
I diplomati in Farmacia possono essere ainméssi al terzó

anno del corsio di laurea.
Nessun'altra laurea o dip1õma dà diritto ad abbreviazio-

he di corso.

Visto, d'õrdiné di Sua Maehtà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione :
FEDELE.

Numero di pubblicazione 870.

REGIO DECRETO 5 gennaio 1928, n. 283.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Laboratorio e dor•
mitorio Marianna Paoletti », in Perugia.

N. 283. R. decreto 5 gennaio 1928, col quale, sulla propö-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Opera pia « Laboratorio e dormitorio Marian«
na Paoletti », con sede in Perugia, viene eretta in ente
morale con amministrazione autonoma e ne è approvatoi
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1928 - Anno VI

· Numero di pubblicazione 880.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1928, n. 285.
Erezione lix ente inorale della Cassa scolastica del Regio

istituto tecnico « Francesco Crispi », in Palermo.

N. 285. R. decreto 19 gennaio 1928, col quale, sulla propo,
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco,
lastica del Regio istituto tecnico « Francesco Crispi », 111
Palermo, viene eretta in ente morale e ne è approvato 16
statuto.

Visto, il Guardastgillf: Rocco.

. Registrato alla Corte dei conti, addt 2 inarzo 1928 - Wnno VI

Numero di pubblicazione 881.

REGIÒ DËCRETÓ 9 febbraio 1928, n. 286.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo scientifico « Gaspare Aselli », in Cremona.

N. 286. R. decreto 9 febbraio 1928, col quale, sulla propa,
sta del Migistro per la pubblica istruzione, la Cassa scos
lastica del Regio liceo scientifico « Gaspare Aselli », itt
Cremona, viene eretta in ente morale e ne è approvato lo

- statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

. Registrato alla Çorte dei confi, addt 3 marzo 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 882.

REGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n. 287.
Erezione in ente morale della Fondazione scolastica « Zuc•

chi », in Cavezzo.

N. 287. R. decreto a febbraio 1028, aol quale, sulla propö,
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Fondak
zione scolastica « Zucchi », in Cavezzo, viene eretta in en-
te morale e 1îe è approvato 10 statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registr,ato alla Corte det, conti, addi 2 marzo 1928 - Anno VI

I)ISPOSlZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 10 marzo 1928 - Anno VI, è.stato attivato il servizio te.
legrafico pubblico nella ricevitoria postale di Bauladu, in provincia'
di Cagliari, con orario limitato di giorno.

2
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B .A. NCA
Capitalenominale L. 240,000,000

Situazione al 29

DIFFEREN2;E
con la

situazione precedente

(migItsia di lire)

A.TTIVO.

Oro in cassŒ . . . . . . . . . . , , . . . . E.

Altre valute auree: 4, 547, 261, 433.12 --

Crediti su l'estero
. . . , , . . . . . L. 1,062,983,430.35

Buoni del tesoro dd Stati esteri e biglietti di Banche 4- 110,740
estere a . . . . . . . . , a . X 863,821,131.55 4- 6

7,926,804,561.90 4- 110,746

Riserva totale . . L. 12,474,065,995.02 4- 110,746

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . . . . . . . a = 1, 847, 712, 566.95 -

Cassa
. . . , . . . . . . . . . . . . . .

> 263,840,345.73 -- 22,915
Portafogliosupiazzeitaliano . , . . . . . . . . . . > 3,20I,050,632.28- 63,240
FJte#1 ricevuti per l'incesso • • v • • s • • • • · · · X 18,768,896.70 4- 12,139

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato e car-

Anticipazioni tellefondiariea a . . , , , L. 759,140,247.60
ru sete e bozzou , . . , . . . A 1,815,728.25

161,555,975.85 4- 24,791

Titoli dello Stato e titoli igarantiti dallo Stato di proprietà della Baalca . , , L. 1,007,354,542.82 -- 2,694
Çonti correnti atuvi nel Regno:
prorogati paganaenti SUle skuaze da conapensazione a . L. 53,950,507.96 -- 13,680
edtri

. . . . . . . . . . . . . X 66,670,611.01 4- 25,612
120,621,118.07 4- 11,932

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . . . . . , L. 275,088,684.58 -

Azionisti a saldo azioni
. . . . . a e a e . . . . . = 60,000,000 - -

Inanaobtu per gli unici e e a . . • a e . . . . . a y 119,659,607.71 4- 18
Istituto di liquidazioni . . . . e a . . . . . , , , y 1,299,963,630.93 ---

JPartite Vade:

Fondo di dotazione del Credito fondiario a . . . L. 30,000,000 -
Impiego della riserva straordinaria . . . . . . X 12, 025, 000 -

Impiego della riserva speciale azionisti. . . . . X 103,503,609.29
Imapiego fondo pensioni . . . , , , . . 167,988,280.92 4- 13
Dumbitori diversi . . . . , , . , , . E 997,227,227.17 -- 44,009

1,310,744,117.38 -- 44,836

$pese . , , , , , , .. . . . . . . . . . . L. 17,433,102.78 4- 5,271

L. I 22,867,859,217.70
Elepositi La tik.11 e yaiori duversi . . . . . . . . . . . , a 42,498,557,412.12 -- 763,855

L 65,366,41 ,629.82
Partite ananmortizzate nel Inassati esercizi . . , , , , . . , , i 135,902,199.59 -- 774

L. 05,502,318,829.41 -- 733,417

Saggio normale dello sconto ? % (dal 18 giugno 1925).

p. Il ragioniere generale: RIPETTI.
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I

D'ITALIA
- Veraat,o L. 180,000,000

febbraio 1928 (VI)

DIFFERENZE
con la .

situazione precedente

(migliaia di lird)

PASS IVO .

Circolazione dei biglietti . . . , , , . . . , , . . . L. 17, 270, 339, 050 - ‡ 313, 193
VagliacambiaricassegnidellaBanca , , , , . . . . . . X 583,387,211.88‡ 31,608
Depositiincontocorreniofruttifero. . , , , , , , , , , y 3,069,483,707.81- 618,753
Conto corrente del Regio tesoro (suo debito) , , , , , , , , , y 352, 170, 684.93 ‡ 377, 489

L. 21, 275, 389, 654.62 ‡ 103, 534

Capitále . , , . . . . . . . . . . . . . . . L. : 240, 000, 000 - -

Massa di rispetto , , , , . . . , , , , , , , , y = 48, 000, 000 - -

Riservastraordinarig . , , . . . . . . . , , , , y 12,025,412.33 -

Conticorrentipassivi . . . . . . a . , , , . . . y 20,359,311.67+ 5,917

Partite yarie:

Riserva speciale azionisti
. . . s . . . . L. 105, 547, 022.44 6-

Fondo speciale azionisti investito in immob11i pér gli ufûci. X 46,000,000 -

Creditori diversi . , , . . . . . . . y 976,017,074.10 -
. 86,003

1, 127, 564, 096.63 - 80,008

Rendite « · · · . . . . . . . . . . . . . L. 77,401,948.38 8,668
Utili netti,dell'esercizio precedente , .. , ,

,
, . . . . , , y 58,118,794.07 --

I;. 22, 867, 859, 217.70

Depositanti , . . . . . . . . . . , , , , , , y 42, 498, 557, 412.12 - 763, 855

L. 65, 366, 416, 629.82

Partiteammortizzateneipassatiesercizi, , . , , , , , , , y 135,902,199.59- 774

L. 65, 502, 318, 829.41 - 733, 417

Rapporto della riserva (12,474,065,995.02) ai debiti (21,275,389,654.62) da coprire: 58.63 %.

Il direttore generale: STRINGHER,
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renza 1• gennaio 1921.

Ampliamento del perimetro della bonifica in destra
di Parmigiana Moglia,

Con decreto 14 marzo 1928 - Anno VI, n. 1934, il Ministro per i

lavori pubblici ha accolta la domanda del 29 novembre 1927 del Con-

sorzio di bonifica in destra di Parmigiana Moglia ed ha ampliato il

perimetro della bonifica stessa fino al limite del bacino scolante,
modificando correlativamente il comprensorio del Consorzio stesso.

Con lo stesso decreto sono stati respinti i ricorsi 4 gennaio 1928

del Consorzio dei cavi generali di Soliera e 5 gennaio 1928 dei Con-

sorzi Cavo Lama, Scolo Fossa Nuova, Cavata Occidentale, Cavata

Orientale, Scoli Gargalli e Fossetta di San Martino, salvo per quanto
riguarda la partecipazione dei proprietari delle terre aggregate al-

l'amministrazione del Consorzio di bonifica, avendo -11 Afinistro per
i lavori pubblici disposta l'occorrente modifica dello statuto del Con-
Borzio e frattanto determinato l'aumento da 48 a 62 dei consigligri
delegati e da 11 a 14 dei membrì della Deputazione, in modo da at-

tribuire subito ai nuovi consorziati una proporzionata rappresen-
tanza negli organi dell'ente.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 17 marzo 1928 - Anno VI

Il direttore generale : CERESA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE SENERA1.E DEL TESORG DIV. I PonTAFootto

Media dei cambi e delle rendite

del 19 marzo 1928 - Anno VI

MINIST'ERO DELLE FINANZE
DIREzIONE GENERAI.8 DEl, DEBTIO PUBBUCO

Smarrimento di ricefuta.

(1a pubbliçazione). Elenco n. 328.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

glicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato daua ricevuta: 109 - Data deBa rice-

vuta i 16 febbraio 1921 - UfBcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Pesara - Intestazione della ricevuta: Rossi Mariano
fu Luigi, sindaco del comune di Mondavio - Titoli del debito pub-

Francia
. . , , . - 74.53

Svizzera . . . . . 364.60

Londra
. . , , . .

92.40

Olanda . . , , . . -
7.625

Spagna . , . . . . 319.05

Belgio . . . . . . 2.64

Berlino (Marco oro) . 4.528

Vienna (Schillinge) . 2.67

Praga . . . . . . 56.25
Romania . . . , , 11.65

(Oro 18.33
Peso argentino>

Carta 8.07

New York . . . . .
18.938

Dollaro Canadese
. .

18.916

ro . . • . . . . 365.41

Belgrado . . . . . 33.35
Budapest' (Pengo) . .

3.315

Albania (Franco oro) 366.ð0

Norvegia . . . . . 6.05

gussia (Cervonetz) ..
97-

Svezia
. . . . , 5.08

Polonia (Sloty) . . 213 -

Danimarca , , , .
5.07

Rendita 3,50 % , . .
75.275

Rendita 3,50 % (1902) .

70 -

Reñdita 3 % lordo
.

48.65
Consolidato 5 % .

85.80
Littorio 5 % . . . . 85.40
Obbligazioni Venezie
3,50 o£ . . . . . . 77.325

ß058; giulig gatente, Roma - Stabillmento Poligrafico dello Stato.


